“Why am I to toil?” said he. “I need have no master; I can work as many wonders with my hands.I 
have great power to prepare a more goodly throne, higher in heaven. Why am I to wait upon His favour, bow before Him with such homage? I can be a God as well as he. Strong comrades, bold-hearted heroes, stand by me, who will not fail me in the fight; they, brave men have chose me for their master. With such can a man lay a plan, carry it out with such companions in war. They are keen in their friendship to me, loyal in their hearts; I can be their leader, rule in this kingdom."
[After the fall] “This desolate place is very different from that other which once we knew, high in heaven, which my Lord gave me, though we could not hold it before the Ruler of all, possess our kingdom.”
“Here is a great fire above and beneath; never have I looked on a loathlier landscape; the fire ceases not, hot throughout hell. A chain of rings, a fetter sever, has barred my going, reft me of movement, my feet are bound, my hands are pinioned. The passage through these doors of hell is closed; thus I cannot at all free my limbs from these bonds. Huge bars of hard iron, forged in the heat, lie around me; with them God has shackled me by the neck. So I know that He knew my thought, and the Lord of hosts knew also that Adam should strive with me for the kingdom of heaven, if I had the strength of my hands. But now in hell we suffer torments; there are darkness and heat-grim, bottomless; God Himself has whirled us away to these gloomy mists.... Put now your thoughts to the warlike venture." 
Then God’s foe began to prepare himself, ready in his trappings; he had a faithless heart. He set on his head a helmet which made its wearer unseen, and bound it full tightly, fastened it with clasps. He knew many speeches of wicked words. He winged his way thence, passed through the doors of hell; by the fiend’s art the fire was cleft in two. He purposed to beguile God’s followers, men, secretly by evil deeds, to mislead and allure them, so that they should grow hateful to God.

"Perché devo faticare?", disse, "non ho bisogno di avere un padrone; posso fare altrettanti miracoli con le mie mani, ho grande poteri per approntare un trono più bello, più in alto nei cieli. Perché devo aspettare il suo favore, inchinarmi davanti a lui e fargli omaggio? Posso essere un Dio quanto lui. Compagni forti, eroi dal cuore impavido, stanno al mio fianco, che non mi deluderanno nella lotta; essi, uomini coraggiosi, mi hanno scelto come loro capo. Con gente come questa, un uomo può preparare un piano, portarlo a termine con tali compagni di guerra. Essi mi sono molto affezionati, leali nei loro cuori. Posso essere il loro capo, regnare in questo regno".

[Dopo la

caduta] "Questo luogo desolato è molto diverso da quell'altro che un tempo conoscevamo, in alto nei cieli., che il mio Signore mi aveva dato, anche se non siamo riusciti a difenderlo contro il Sovrano di tutti, a possedere il nostro regno".

"Qui c'è un grande fuoco sopra e sotto; non ho mai visto un paesaggio più abominevole; il fuoco non cessa, caldo in tutto l'inferno. Una catena di anelli, un ceppo severo, mi impedisce di muovermi, i miei piedi sono legati, le mie mani sono bloccate. Il passaggio attraverso queste porte dell'inferno è chiuso; così non posso in alcun modo  liberare le mie membra da questi legami. Enormi sbarre di ferro duro, forgiate nel calore, mi circondano; con esse Dio mi ha incatenato per il collo. Quindi capisco che Egli conosceva i miei pensieri, il Signore degli eserciti sapeva che Adamo avrebbe dovuto competere con me per il regno dei cieli, se avessi avuto la forza delle mie mani. Ma ora nell'inferno soffriamo tormenti, ci sono tenebre e calore, tetro, senza fondo; Dio stesso ci ha fatto vorticare via in queste fosche nebbie.... Volgete ora i vostri pensieri a imprese di guerra. 
Allora il nemico di Dio cominciò a prepararsi, con la sua armatura; aveva un cuore traditore. Si mise in testa un elmo che rendeva invisibile chi lo indossava, e lo legò ben stretto, fissandolo con dei fermagli. Conosceva molte incantesimi malvagi. Se ne andò in volo da lì, passò attraverso le porte dell'inferno; con l’arte diabolica il fuoco fu diviso in due. Egli intendeva ingannare i seguaci di Dio, gli uomini, in segreto, con azioni malvagie, per fuorviarli e allettarli, in modo che diventassero odiosi a Dio.

Paradise Lost
At once, as far as Angels’ ken, he views
The dismal Situation waste and wild.
A Dungeon horrible, on all sides round,
As one great Furnace flamed; yet from those flames
No light; but rather darkness visible
Served only to discover sights of woe,
Regions of sorrow, doleful shades, where peace
And rest can never dwell, hope never comes
That comes to all, but torture without end 
Still urges, and a fiery Deluge, fed
With ever-burning Sulphur unconsumed.
Such place Eternal Justice had prepared
For those rebellious, here their Prison ordained
In utter darkness.



